DIAMOCI UNA MANO
Associazioni e cooperative sociali fanno rete ed elaborano un documento condiviso
“… Non possiamo non riconoscere una grave crescita della povertà relativa, cioè di diseguaglianze tra persone e gruppi che convivono in una determinata regione o in un determinato contesto storico-culturale. In tal senso, servono anche politiche efficaci che promuovano il principio della fraternità, assicurando alle persone - eguali nella loro dignità e nei loro diritti fondamentali - di accedere ai “capitali”, ai servizi, alle risorse educative, sanitarie, tecnologiche affinché ciascuno abbia l’opportunità di esprimere e di realizzare il suo progetto di vita, e possa svilupparsi in pienezza come persona”.
(1° GENNAIO 2014 – MESSAGGIO di papa Francesco “ FRATERNITÀ, FONDAMENTO E VIA PER LA PACE” PER LA CELEBRAZIONE DELLA  XLVII GIORNATA MONDIALE DELLA PACE)
La nuova Amministrazione del Comune di Roma - Sindaco, Giunta e Assemblea Capitolina – è chiamata a definire il bilancio annuale di previsione 2014. La Corte dei Conti scrive “… il percorso per l’attuazione del federalismo fiscale è stato intrapreso in un momento di particolari difficoltà per la finanza pubblica, nel quale si è reso necessario adottare reiterate manovre correttive in corso d’anno e si sono manifestati ripensamenti sul modello di imposizione locale finalizzato ad assicurare l’autonomia finanziaria degli enti locali. Il continuo slittamento del termine per l’approvazione del bilancio preventivo rappresenta, dunque, la conseguenza di un contesto caratterizzato da ripetuti provvedimenti legislativi d’urgenza, che hanno determinato incertezze sulle risorse disponibili e inciso sulla stessa programmazione di bilancio. …”. 
Comprendiamo le ragioni del ritardo,  ma la città, già dal mese di gennaio, sta vivendo l’esperienza di stanziamenti in dodicesimi senza alcun afflato a lungo termine, senza una definizione certa dell’orizzonte. 
I firmatari di questo appello sono tutti concittadini, che intendono  rappresentare istanze legate a diverse realtà di bisogno e di fragilità. Noi siamo cresciuti con l’idea che il modo vero di essere felici è rendere felici gli altri. Pertanto chi si dispone a fare politica con spirito di servizio, non  può che mettere al centro del proprio impegno la ricerca del benessere della persona. Di ogni persona. Non soltanto del singolo individuo in quanto tale, bensì di colui che è in relazione con gli altri. Riteniamo pertanto, principi cardine dell’azione politica l’equità, le pari opportunità, la giustizia. 

Da cittadini, elettori, impegnati per sé e per conto di altri a superare le barriere che ostacolano il benessere di ciascuno di coloro che rappresentiamo, sentiamo il dovere, proprio nella situazione economica più critica che il Paese e il mondo occidentale sta attraversando, di richiamare l’attenzione di chi opera per nostro conto in Campidoglio, proprio in questi giorni in cui si va ad approvare il bilancio, ad operare scelte che vanno in quella direzione. 

Se è vero che “ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, un'attività o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della società”, … “è compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese”.                             
 (Costituzione Italiana, art. 4 – 3).

Noi primi firmatari dell’appello siamo rappresentanti di associazioni di natura differente: associazioni di familiari di persone con disabilità e di affetti da malattie rare e rarissime, di professionisti volontari che agiscono a favore delle persone disabili e delle loro famiglie, di volontari che sostengono  bambini in condizioni gravi di disagio sociale. Chiediamo a singoli, ad altre realtà associative, a organizzazioni di coordinamento nel campo sociale di aderire al nostro appello. Noi siam pronti a dare una mano. 
Chiediamo alla politica capitolina che siano operate scelte a favore della persona. Perché essa sia al centro dell’attenzione, i servizi organizzati e sostenuti in base alle sue di esigenze. Chi ha bisogno non può e non deve  adattarsi alle necessità di chi opera a suo favore. Chiediamo che la razionalizzazione delle spese da sostenere sia dettata da questa indicazione, superando anche logiche spartitorie e clientelari. I diritti fondamentali dell'uomo non possono e non devono essere "subordinati" a semplicistiche logiche di bilancio.
Riconosciamo lo sforzo fatto per gli stanziamenti definiti per il 2013. Chiediamo, tuttavia, che quelli previsti per le politiche sociali 2014 siano salvaguardati, anche aumentati rispetto al 2013. Abbiamo segnali rilevanti di forte disagio. Diamoci una mano! 
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